
COME FIM-CISL CONTINUEREMO A BATTERCI PER LA TUTELA DEL LAVORO E PER RAFFORZARE LA CONTRATTAZIONE, 
CHE RAPPRESENTA LA VIA MAESTRA PER EVITARE GLI ABUSI E OTTENERE LE STABILIZZAZIONI OCCUPAZIONALI. 

Il Parlamento ha approvato la legge 9 agosto 2018 n. 96, di conversione con modificazioni del Decreto legge 87/2018, “Disposizioni urgenti per la 
dignità dei lavoratori e delle imprese”, con novità in materia di lavoro a tempo determinato e somministrazione di lavoro, che vanno a modificare 
solo alcune norme del Decreto legislativo 81/2015, che quindi continua a disciplinare il complesso della materia.
L’intento del legislatore è quello di fronteggiare la precarietà dei rapporti di lavoro a termine, in questo senso si pongono limiti più stringenti ai 
contratti a tempo determinato sia in termini di durata che di numero di proroghe. Tuttavia, trattandosi della ennesima modifica delle norme dal 
2001, è necessaria tanta cautela sugli effetti concreti del provvedimento. Non basta infatti qualche intervento di legge sporadico a produrre esiti 
positivi nel mercato del lavoro.

Il provvedimento, contrariamente a quanto affermato circa l’incremento dei contratti a tempo indeterminato, rischia di 
provocare l’effetto opposto, accentuando in molti casi  l’effetto “sostituzione” e l’interruzione dei rapporti di lavoro (si tratta 
di 1300 persone che ogni mese vengono lasciate a casa per essere sostituite con altre).
L’altro limite è quello di aver trascurato completamente la funzione della formazione quale  diritto soggettivo del lavorato-
re, per dare maggiore contenuto professionale ai contratti a termine e poter accrescere così le opportunità e le garanzie per i lavoratori.
Infine va registrata come fortemente negativa l’assenza di qualsiasi confronto preventivo con il sindacato e le altre parti 
sociali, che avrebbe consentito di rendere più adeguato il provvedimento rispetto alle esigenze del mondo del lavoro. Un rinvio più forte 
alla contrattazione collettiva avrebbe reso più adattabili le singole norme alla multiforme situazione dei settori economici del nostro paese.
Come FIM-CISL stiamo intervenendo con i contratti aziendali e territoriali per evitare le cessazioni e le espulsioni dal lavoro 
e per ottenere le giuste garanzie di trasformazione dei contratti a termine in contratti fissi.

 DURATA MASSIMA E PROROGHE
La durata complessiva del contratto di lavoro a tempo determinato e 
del contratto di somministrazione è ridotta da 36 a 24 mesi. Il numero 
delle proroghe possibili passa da 5 a 4. Il primo contratto può essere 
“acausale” ma con una durata massima di 12 mesi.

 CAUSALI DEL CONTRATTO
In caso rinnovo del contratto, o in caso di proroga se il contratto eccede i 
12 mesi, è necessario indicare specifiche causali, le cause del contratto 
a termine possono essere le seguenti: 
•	 temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria attività del datore di la-

voro, o per esigenze sostitutive;
•	 connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili 

dell’attività ordinaria; 
I contratti per attività stagionali possono essere rinnovati o prorogati sen-
za i limiti indicati.

 COSTO CONTRIBUTIVO
I contratti rinnovati avranno un costo contributivo dello 0,5% in più ri-
spetto all’1,4% già previsto, compresi quelli in somministrazione.
Il contratto a termine potrà essere impugnato entro 180 giorni (in prece-
denza il limite era di 120 giorni). 

 LIMITI DI UTILIZZO TEMPO DETERMINATO
Il numero di lavoratori a tempo determinato e in somministrazione a 
termine non può eccedere complessivamente il 30% del numero dei 
lavoratori a tempo indeterminato in forza, salva diversa previsione dei 
contratti collettivi e fermo restando il limite del 20% già previsto per i con-
tratti a termine dal D.Lgs. 81/2015.
Alla somministrazione a tempo determinato si applicano le norme dei  
contratti a termine, eccetto la disciplina delle proroghe e rinnovi, mentre 
è esente dai limiti quantitativi se coinvolge lavoratori disoccupati di lunga 
durata (art. 8 L. 223/91) o svantaggiati (art. 2 Regolamento UE 651/2014).

 SOMMINISTRAZIONE A TEMPO INDETERMINATO
Il contratto di somministrazione a tempo indeterminato (c.d. staff le-
asing) rimane invariato nella disciplina e nel limite del 20% di  utilizzo, 
limite che può essere modificato dai contratti collettivi.

 FASE TRANSITORIA
Le nuove disposizioni si applicano ai contratti a tempo determinato sti-
pulati dopo il 14 luglio 2018 nonché alle proroghe e ai rinnovi succes-
sivi al 31 ottobre 2018.

LA STABILITÀ
NON SI OTTIENE
PER DECRETO 
La Contrattazione è la via maestra
per la tutela del lavoro

NORMATIVA CONTRATTI A TERMINE



La normativa dei contratti a termine dal previgente D.lgs 81/2015, al D.L. 87/2108 e all’entrata in vigore della L. 96/2018

Disciplina previgente Prima fase transitoria Seconda fase transitoria Nuova disciplina
Jobs Act D.lgs 81/2015 Decreto dignità D.L. 87/2108 Legge di conversione  L. 96/2018

Periodi Entro il 13 luglio 2018 Dal 14 luglio al 11 agosto 2018 Dal 12 agosto al 31 ottobre 2018 Dal 1 novembre 2018

Durata e 
Causali

Durata massima del contratto 36 mesi, senza necessità di causale. Contratto stipulato per la prima volta 12 mesi, senza causale. 
Proroghe entro i 12 mesi senza causale.  
Proroghe oltre i 12 mesi e rinnovi di contratto, con causale.  
Le causali sono:   - esigenze temporanee e oggettive non legate a attività ordinaria, o per sostituzioni; 
                                  - incrementi non programmabili dell’attività ordinaria.

 Contratti stipulati prima del 13 luglio, durata fino a 36 mesi senza 
causale, e proroghe e rinnovi, seguono disciplina previgente.

Limiti

20% di limite quantitativo per i contratti a termine. 
Limite derogabile da contrattazione collettiva. 
I contratti collettivi definiscono i limiti quantitativi della somministrazione 
a termine. 
La somministrazione a tempo indeterminato rimane al di fuori dei limiti 
indicati per i contratti a termine.

20% di limite quantitativo per i contratti a termine.  
30% di limite complessivo contratti a termine e somministrazione a termine. 
 
I limiti sono derogabili dalla contrattazione collettiva 
 
La somministrazione a tempo indeterminato rimane al di fuori dei limiti indicati per i contratti a termine.

Eccezioni
Fa eccezione quanto a durata, proroghe e rinnovi, e limiti:    - il lavoro stagionale disciplinato dai contratti e dal Dpr 1525/63; 
                                                                                                                     - le nuove attività; 
                                                                                                                     - le start up innovative per un periodo di 4 anni.

Disciplina 
applicabile

I contratti rimangono validi sino alla scadenza naturale e seguono la 
disciplina previgente

Si applica la disciplina del decreto legge 
senza le modifiche apportate in sede di conversione. 
Il contratto prorogato con superamento dei 12 mesi, o il rinnovo dello 
stesso, è possibile solo con indicazione di causale.

Si applica la disciplina della legge di conversione: 
periodo transitorio con norme Dl 81/2015 fino al 31 ottobre per 
contratti precedenti e prorogati o rinnovati. 

Dal 1° novembre 2018 si applica la nuova disciplina anche ai 
contratti a termine stipulati prima della sua entrata in vigore: 
Il contratto prorogato con superamento dei 12 mesi, o il rinnovo 
dello stesso, è possibile solo con indicazione di causale.

Contratti 
attivati

Contratti attivati per la prima volta senza causale Contratti attivati per la prima volta, per i primi 12 mesi, senza causale.

Proroghe
Proroghe di contratti in essere, senza causale. 
 
Massimo n. 5 proroghe in 36 mesi.

Proroghe di contratti fino a 12 mesi, senza causale. 
Proroghe di contratti con superamento di 12 mesi, con causale.  
Massimo n. 4 proroghe in 24 mesi.

Proroghe di contratti in essere al 13 luglio 2018, senza causale. 
  
Massimo n. 5 proroghe in 36 mesi.

Proroghe di contratti fino a 12 mesi, senza causale. 
Proroghe di contratti con superamento di 12 mesi, con causale.  
Massimo n. 4 proroghe in 24 mesi.

Rinnovi Rinnovi di contratti conclusi, senza causale Rinnovo di contratti anche se compresi nei 12 mesi, con causale Rinnovi di contratti stipulati entro il 13 luglio 2018,, senza causale. Rinnovo di contratti anche se compresi nei 12 mesi, con causale.

Rinnovo o proroga di contratto a tempo determinato stipulato entro il 13 luglio 2018
Data rinnovo o proroga Numero proroghe Obbligo causali Durata massima

Fino al 13 luglio 2018 5 in 36 mesi Nessun obbligo 36

Dal 14 luglio al 11 agosto 2018 4 in 24 mesi Obbligo oltre i primi 12 mesi 24

Dal 12 agosto al 31 ottobre 2018 5 in 36 mesi Nessun obbligo 36

Dal 1 novembre 2018 4 in 24 mesi Obbligo oltre i primi 12 mesi 24


